
AVVISO DI VENDITA DA PUBBLICARE SU WWW.ASTEGIUDIZIARIE.IT 

 

TRIBUNALE DI LIVORNO 

FALLIMENTO N. 43/2021 

 

DATA ASTA: 14/01/2026 ORE 10.00 

 

Modalità dell’asta: Vendita telematica asincrona 

(Primo tentativo di vendita) 

 

 
Lotto UNO 

 

Piena proprietà dei seguente bene immobile: 

Piena proprietà di fondo commerciale posto nel Comune di Campiglia M.ma Via Buozzi n.c. 1/B piano terreno intestato 

alla soc. XXXX alla quale pervenne per XXX con atto ricevuto dal notaio Bartolini in data 28.04.2008 rep. 130650 

trascritto a Volterra il 5.05.2008 al part 2509.  

Dati catastali: L’unità immobiliare è distinta al Catasto Fabbricati del Comune di Campiglia M.ma nel Foglio 24 particella 53 

sub. 1 categoria C/1 di classe 3 mq. 49 rendita € 1.062,87  

 

Conformità catastale: non conforme (cfr. Relazione di stima) 

Conformità urbanistica: non conforme (cfr. Relazione di stima) 

 

Regime Fiscale: Vendita soggetta ad imposta di registro 

 

Stato di possesso: l’immobile risulta occupato in forza di un contratto di locazione fino al 31.01.2026. 

 

Il bene immobile è analiticamente descritto nella relazione di stima (alla quale si rimanda) redatta dalla Geom. Paola Savatteri perito della Procedura 

e risale al momento della stesura della stessa; alla stessa relazione si rinvia anche per l’individuazione di eventuali oneri, vincoli e pesi, servitù attive 

o passive gravanti sugli immobili oggetto di vendita a qualsiasi titolo, anche di natura fiscale e urbanistica. 

La relazione di stima, gli allegati planimetrici e fotografici ed eventuali altri documenti sono disponibili sul sito internet www.astetelematiche.it, 

www.astegiudiziarie.it, www.tribunale.livorno.it nonché sul sito 

www.pvp.giustizia.it, e/o possono essere richiesti al Curatore.  

 

PREZZO BASE DI  OFFERTA 

Il prezzo base di vendita dell’immobile è di euro 39.000,00 (trentanovemila/00) su un valore di stima di euro 45.400.00 

(quarantacinquemilaquattrocento/00). 

L’offerta è valida se contiene un prezzo non inferiore ad euro 29.250,00 (ventinovemiladuecentocinquanta/00)  – pari al 75% del prezzo base di 

vendita dell’immobile. 

RILANCIO MINIMO 

Il rilancio minimo ammissibile è pari ad euro 1.000,00 (mille/00). 
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Lotto DUE 

 

Piena proprietà di fondo commerciale posto nel Comune di Campiglia M.ma Piazza del Mercato n.c. 7 piano terreno 

intestato alla soc. XXX alla quale pervenne per acquisto da XXX con atto ricevuto dal notaio Bartolini in data 28.04.2008 

rep. 130650 trascritto a Volterra il 5.05.2008 al part 2508.  

Dati catastali: L’unità immobiliare è distinta al Catasto Fabbricati del Comune di Campiglia M.ma nel Foglio 24 particella 95 

sub. 612 categoria C/1 di classe 1 mq. 35 rendita € 446,22 ( la particella 95 sub 612 deriva dalla particella 396 sub 4)  

 

Conformità catastale: non conforme (cfr. Relazione di stima) 

Conformità urbanistica: non conforme (cfr. Relazione di stima) 

 

Regime Fiscale: Vendita soggetta ad Imposta di Registro. 

 

Stato di possesso: l’immobile sarà giuridicamente libero all’atto della vendita. 

 

Il bene immobile è analiticamente descritto nella relazione di stima (alla quale si rimanda) redatta dalla Geom. Paola Savatteri perito della Procedura 

e risale al momento della stesura della stessa; alla stessa relazione si rinvia anche per l’individuazione di eventuali oneri, vincoli e pesi, servitù attive 

o passive gravanti sugli immobili oggetto di vendita a qualsiasi titolo, anche di natura fiscale e urbanistica. 

La relazione di stima, gli allegati planimetrici e fotografici ed eventuali altri documenti sono disponibili sul sito internet www.astetelematiche.it, 

www.astegiudiziarie.it, www.tribunale.livorno.it nonché sul sito 

www.pvp.giustizia.it, e/o possono essere richiesti al Curatore.  

 

PREZZO BASE DI  OFFERTA 

Il prezzo base di vendita dell’immobile è di euro 25.000,00 (venticinquemila/00) su un valore di stima di euro 30.000.00 (trentamila/00). 

L’offerta è valida se contiene un prezzo non inferiore ad euro 18.750,00 (diciottomilasettecentocinquanta/00)  – pari al 75% del prezzo base di vendita 

dell’immobile. 

RILANCIO MINIMO 

Il rilancio minimo ammissibile è pari ad euro 1.000,00 (mille/00). 
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Lotto TRE 

 

Quota pari ad ½ di appartamento con annesso locale autorimessa posto nel Comune di Campiglia M.ma Via Renilde Guidi 

n.c. 10 piano primo e terreno intestato a XXX per la quota di ½ ciascuno ai coniugi XXXXXX in comunione legale  ai quali 

pervenne a seguito di assegnazione a socio XXX con atto ricevuto dal notaio Cristiani in data 15.02.1994 rep. 57394 

trascritto a Volterra il 24.02.1994 al part 890 (in conseguenza al decesso del sig. XXX sul bene è riservato il diritto di 

abitazione a favore del coniuge superstite XXX)  

 

Dati catastali: L’unità immobiliare è distinta al Catasto Fabbricati del Comune di Campiglia M.ma nel Foglio 22 particella 273 

sub.7 categoria A/2 di classe 2 vani 6,5 sup. catastale mq.123 rendita € 688,18 – l’appartamento – Foglio 22 particella 273 sub 4 

categoria C/6 di classe 5 mq. 52 rendita € 112,79 - l’autorimessa. 

 

Conformità catastale: non conforme (cfr. Relazione di stima) 

Conformità urbanistica: non conforme (cfr. Relazione di stima) 

 

Regime Fiscale: Vendita soggetta ad Imposta di Registro. 

 

Stato di possesso: l’immobile risulta occupato dal comproprietario nonché Titolare del diritto di abitazione. 

 

Il bene immobile è analiticamente descritto nella relazione di stima (alla quale si rimanda) redatta dalla Geom. Paola Savatteri perito della Procedura 

e risale al momento della stesura della stessa; alla stessa relazione si rinvia anche per l’individuazione di eventuali oneri, vincoli e pesi, servitù attive 

o passive gravanti sugli immobili oggetto di vendita a qualsiasi titolo, anche di natura fiscale e urbanistica. 

La relazione di stima, gli allegati planimetrici e fotografici ed eventuali altri documenti sono disponibili sul sito internet www.astetelematiche.it, 

www.astegiudiziarie.it, www.tribunale.livorno.it nonché sul sito 

www.pvp.giustizia.it, e/o possono essere richiesti al Curatore.  

 

PREZZO BASE DI  OFFERTA 

Il prezzo base di vendita della quota di immobile gravato dal diritto di abitazione a favore del coniuge superstite è di euro 56.000,00 

(cinquantaseimila/00) su un valore di stima di euro 71.000.00 (settantunomila/00). 

L’offerta è valida se contiene un prezzo non inferiore ad euro 42.000,00 (quarantaduemila/00)  – pari al 75% del prezzo base di vendita dell’immobile. 

 

RILANCIO MINIMO 

Il rilancio minimo ammissibile è pari ad euro 2.000,00 (duemila/00). 
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Lotto QUATTRO 

 

Proprietà superficiaria del seguente bene immobile: 

Proprietà superficiaria di fondo commerciale posto nel Comune di Piombino via Sardegna 5 piano primo 

intestato al Signor  XXX al quale pervenne in parte per successione in morte della madre XXX con denuncia 

registrata a Piombino il 18.06.1999 n° 15 vol. 252 trascritta a Volterra il 29.09.1999 al part. n° 4448 rettificata 

con denuncia registrata a Piombino il 21.02.2006 al n° 89 vol. 288 trascritta Volterra il 14.03.2006 al part 

1769 e relativa trascrizione di accettazione di eredità del 28.01.2025 part 479 , ed in parte per successione in 

morte del padre XXX con denuncia registrata a Piombino il 24.06.2013 al n° 407 vol. 9990 e trascritta a 

Volterra il 2.09.2013 al part 4311. e successiva trascrizione di accettazione di eredità del 15.05.2025 part 3010 

Dati catastali: L’unità immobiliare è distinta al Catasto Fabbricati del Comune di Piombino nel Foglio 74 

particella 1159 sub. 8 categoria C/1 di classe 9 mq. 48 sup. catastale mq. 55 rendita € 1.628,70 

Conformità catastale: non conforme (cfr. Relazione di stima) 

Conformità urbanistica: non conforme (cfr. Relazione di stima) 

 

Regime Fiscale: Vendita soggetta ad imposta di registro 

 

Stato di possesso: libero 

 

Il bene immobile è analiticamente descritto nella relazione di stima (alla quale si rimanda) redatta dalla Geom. Paola Savatteri perito della Procedura 

e risale al momento della stesura della stessa; alla stessa relazione si rinvia anche per l’individuazione di eventuali oneri, vincoli e pesi, servitù attive 

o passive gravanti sugli immobili oggetto di vendita a qualsiasi titolo, anche di natura fiscale e urbanistica. 

La relazione di stima, gli allegati planimetrici e fotografici ed eventuali altri documenti sono disponibili sul sito internet www.astetelematiche.it, 

www.astegiudiziarie.it, www.tribunale.livorno.it nonché sul sito 

www.pvp.giustizia.it, e/o possono essere richiesti al Curatore.  

 

PREZZO BASE DI  OFFERTA 

Il prezzo base di vendita dell’immobile è di euro 33.000,00 (trentatremila/00) su un valore di stima di euro 42.000.00 (quarantaduemila/00). 

L’offerta è valida se contiene un prezzo non inferiore ad euro 24.750,00 (ventiiquattromilasettecentocinquanta/00)  – pari al 75% del prezzo base di 

vendita dell’immobile. 

RILANCIO MINIMO 

Il rilancio minimo ammissibile è pari ad euro 1.000,00 (mille/00). 

 

  

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



Lotto CINQUE 

 

Proprietà superficiaria del seguente bene immobile: 

Proprietà superficiaria di fondo commerciale posto nel Comune di Piombino Via Sardegna n.c. 5 piano 

primo intestato relativamente al Sig. XXX al quale pervenne in parte per successione in morte della madre 

XXX con denuncia registrata a Piombino il 18.06.1999 n° 15 vol. 252 trascritta a Volterra il 29.09.1999 al 

part. n° 4448 rettificata con denuncia registrata a Piombino il 21.02.2006 al n° 89 vol. 288 trascritta Volterra 

il 14.03.2006 al part 1769 e relativa trascrizione di accettazione di eredità del 28.01.2025 part 479 , ed in 

parte per successione in morte del padre XXX con denuncia registrata a Piombino il 24.06.2013 al n° 407 

vol. 9990 e trascritta a Volterra il 2.09.2013 al part 4311. e successiva trascrizione di accettazione di eredità 

del 15.05.2025 part 3010 

Dati catastali: L’unità immobiliare è distinta al Catasto Fabbricati del Comune di Campiglia M.ma nel Foglio 74 

particella 1159 sub. 9 categoria C/1 di classe 9 mq. 48 sup. catastale mq. 55 rendita € 1.628,70 

Conformità catastale: cfr. Relazione di stima 

Conformità urbanistica: cfr. Relazione di stima 

 

Regime Fiscale: Vendita soggetta ad Imposta di Registro. 

 

Stato di possesso: l’immobile è attualmente locato a Terzi fino al 30.04.2027 

 

Il bene immobile è analiticamente descritto nella relazione di stima (alla quale si rimanda) redatta dalla Geom. Paola Savatteri perito della Procedura 

e risale al momento della stesura della stessa; alla stessa relazione si rinvia anche per l’individuazione di eventuali oneri, vincoli e pesi, servitù attive 

o passive gravanti sugli immobili oggetto di vendita a qualsiasi titolo, anche di natura fiscale e urbanistica. 

La relazione di stima, gli allegati planimetrici e fotografici ed eventuali altri documenti sono disponibili sul sito internet www.astetelematiche.it, 

www.astegiudiziarie.it, www.tribunale.livorno.it nonché sul sito www.pvp.giustizia.it, e/o possono essere richiesti al Curatore.  

 

PREZZO BASE DI  OFFERTA 

Il prezzo base di vendita dell’immobile è di euro 36.000,00 (trentaseimila/00) su un valore di stima di euro 42.000.00 (quarantaduemila/00). 

L’offerta è valida se contiene un prezzo non inferiore ad euro 27.000,00 (ventisettemila/00)  – pari al 75% del prezzo base di vendita dell’immobile. 

RILANCIO MINIMO 

Il rilancio minimo ammissibile è pari ad euro 1.000,00 (mille/00). 
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Lotto SEI Comune di Sestriere 

 

Quota pari ad ½ (il restante è detenuto dal coniuge in comunione di beni)  

MULTIPROPRIETA’ di unità abitativa al p. 2° piano fuori terra (n. 14 della pianta del piano tipo) arredata e corredata, 

della superficie di mq 29,50 con accessorio posto auto coperto al p. Interrato (con il n. 14 della relativa pianta), della 

superficie di mq 10,00 entrambe le unità indicate con il n. 14 nella pianta della Planimetria del Regolamento Condominiale 

del Complesso Immobiliare Residenziale in Palace Sestriere, per la quota di 125/100.000 di proprietà piena ed indivisa del 

Complesso Immobiliare Residenziale denominato Palace Sestriere, sito in Sestriere via Gleisa 11 in capo a xxxxxxxxxxxx e 

xxxxxxxxx coniugi, in regime di comunione dei beni. 

 Entrambe le UI hanno il godimento esclusivo, perpetuo e turnario per anno solare limitato al periodo denominato Periodo 

3 e cioè: dal 01 febbraio al 14 febbraio, dal 01 luglio al 15 luglio e dal 01 ottobre al 15 ottobre. 

 

Dati catastali: da aggiornare 

 

Conformità catastale: conforme ma da aggiornare (cfr. Relazione di stima) 

Conformità urbanistica: conforme (cfr. Relazione di stima) 

 

Regime Fiscale: Vendita soggetta ad Imposta di Registro. 

 

Stato di possesso: l’immobile risulta libero (limitatamente ai periodi di godimento sopra indicati). 

 

Il bene immobile è analiticamente descritto nella relazione di stima (alla quale si rimanda) redatta dall’Arch. Geom. Federica Capriolo perito della 

Procedura e risale al momento della stesura della stessa; alla stessa relazione si rinvia anche per l’individuazione di eventuali oneri, vincoli e pesi, 

servitù attive o passive gravanti sugli immobili oggetto di vendita a qualsiasi titolo, anche di natura fiscale e urbanistica. 

La relazione di stima, gli allegati planimetrici e fotografici ed eventuali altri documenti sono disponibili sul sito internet www.astetelematiche.it, 

www.astegiudiziarie.it, www.tribunale.livorno.it nonché sul sito 

www.pvp.giustizia.it, e/o possono essere richiesti al Curatore.  

 

PREZZO BASE DI  OFFERTA 

Il prezzo base di vendita della quota di immobile quanto alla quota di ½ del diritto di multiproprietà turnaria (essendo l’acquisto originario effettuato 

dal fallito in regime di comunione di beni con il coniuge superstite) è di euro 3.250,00 (tremiladuecentocinquanta/00) corrispondente al valore di 

stima. 

L’offerta è valida se contiene un prezzo non inferiore ad euro 2.437,50 (duemilaquattrocentotrantasette/50)  – pari al 75% del prezzo base di vendita 

dell’immobile. 

 

RILANCIO MINIMO 

Il rilancio minimo ammissibile è pari ad euro 1.000,00 (mille/00). 
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CONDIZIONI DI VENDITA VALIDE PER TUTTI I LOTTI: 

• i beni immobili saranno trasferiti nello stato di fatto e di diritto in cui si troveranno all'atto della consegna che avverrà successivamente al 

trasferimento, liberi da debiti, oneri, pesi e vincoli, obbligazioni; non potranno invece essere oggetto di cancellazione gli eventuali vincoli 

trascritti quali: domande giudiziali, fondi patrimoniali o sequestri penali; 

• le spese inerenti la vendita saranno a carico dell'aggiudicatario; 

• rimarrà a carico dell’acquirente ogni eventuale responsabilità e/o obbligo previsto dalle vigenti disposizioni in materia amministrativa, di 

sicurezza, sanitaria, di prevenzione degli incendi, di tutela dell’atmosfera, delle acque e del suolo dall’inquinamento, di tutela 

dall’inquinamento acustico e di smaltimento dei rifiuti, nonché, ove necessario, la messa a norma delle attrezzature; tale elencazione si intende 

esemplificativa e non tassativa rinunciando altresì l’offerente a qualsiasi garanzia in merito da parte della Curatela. 

 

MODALITÀ DI VENDITA 

 

Termine per la presentazione delle offerte 

13/01/2026 ore 12.00 

 

Termine finale della vendita telematica 

21/01/2026 ore 12.00 

 

La vendita si svolgerà in via telematica con la modalità asincrona mediante rilanci compiuti nell'ambito di un lasso temporale, con 

termine alle ore 12:00 del settimo giorno successivo a quello in cui il professionista abbia avviato la gara. Qualora vengano effettuate 

offerte negli ultimi 15 (quindici) minuti prima del predetto termine, la scadenza della gara sarà prolungata automaticamente di 15 

(quindici) minuti per dare la possibilità a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci, e così di seguito fino a mancata presentazione 

di offerte in aumento nel periodo del prolungamento. 

Il curatore provvederà all’aggiudicazione al miglior offerente, stilando apposito verbale, entro il giorno immediatamente successivo 

alla scadenza della gara. 

Non verranno, in ogni caso, prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara, qualunque sia il prezzo 

offerto. 

Per lo svolgimento della vendita telematica il curatore si avvarrà dei servizi offerti dal gestore della vendita telematica individuato 

nella società Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A..  

 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

Le modalità di partecipazione e di iscrizione alla gara, di seguito sintetizzate, sono descritte nel 

“Regolamento per la partecipazione alle aste immobiliari telematiche del Tribunale di Livorno – Sezione Procedure Concorsuali” 

(in seguito “Regolamento”). 

Il giorno stabilito per l’inizio delle operazioni di vendita telematica il Professionista Delegato procederà all’esame delle offerte 

tramite il portale www.astetelematiche.it. 

La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica ed allo svolgimento dell’eventuale gara avrà luogo 

esclusivamente tramite l’area riservata del sito www.astetelematiche.it, accedendo alla stessa con le credenziali personali, con la 

precisazione che in caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente l’aggiudicazione potrà essere disposta a suo favore. 

 

CONTENUTO DELLE OFFERTE 

L’offerta di acquisto deve: 

(1) essere redatta in forma di documento informatico e dovrà contenere i dati identificativi previsti dall’art. 12 del D.M. 32/2015, a 

tal fine sarà possibile utilizzare lo strumento messo a disposizione dal gestore della vendita telematica; 
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(2) l’offerta con i documenti allegati dovrà essere depositata entro le ore 12,00 del giorno antecedente a quello fissato nell’avviso 

per l’udienza di vendita telematica, inviandola all’indirizzo pec del Ministero della Giustizia “offertapvp.dgsia@giustiziacert.it” 

(3) essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo 

incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, 

comma 5 del D.M. n. 32/2015 esclusivamente dal soggetto offerente, da un suo procuratore speciale, rappresentante legale o da un avvocato 

munito di procura. 

(4) L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore 

di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

L’offerta dovrà necessariamente essere relativa al medesimo lotto, per cui, laddove venga presentata un’offerta per un diritto reale minore sebbene 

oggetto della vendita sia la piena proprietà, la stessa dovrà ritenersi irricevibile. 

All’offerta dovranno essere allegati: 

(a) copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; 

(b) la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto pagamento) tramite bonifico bancario sul 

conto intestate al Tribunale di Livorno dell’importo della cauzione, da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma 

oggetto del bonifico; 

(c) se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia del documento d’identità e copia del codice 

fiscale del coniuge (salvo la facoltà del deposito successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

(d) se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di autorizzazione; 

(e) se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del documento d’identità e copia del codice 

fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione 

del giudice tutelare; 

(f) se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, certificato del registro delle imprese) da cui 

risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri; 

(g) se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine, della procura rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata in favore del soggetto titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive 

l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata. 

(h) L’offerente dovrà indicare nell’offerta telematica il CRO o il TRN del bonifico effettuato per il versamento della cauzione. 

(i) L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad euro 16,00) con modalità telematica, salvo che 

sia esentato ai sensi del D.P.R. 447/2000. Il bollo può essere pagato tramite carta di credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel 

«Manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica» presente sul modulo web «Offerta telematica» del Ministero della Giustizia. 

 

MODALITÀ DI VERSAMENTO ANTICIPATO DELLA CAUZIONE 

Il versamento della cauzione, nella misura non inferiore al 10% del prezzo offerto, deve avvenire anticipatamente ed esclusivamente tramite bonifico 

bancario sul conto corrente intestato al Tribunale di Livorno ed avente codice IBAN: IT05O0326814300052171922340 (I TI ZERO CINQUE O 

ZERO TRE DUE SEI OTTO UNO QUATTRO TRE ZERO ZERO ZERO CINQUE DUE UNO SETTE UNO NOVE DUE DUE TRE 

QUATTRO ZERO). 

Attenzione: il bonifico deve essere unico (un solo bonifico per l’intero importo versato a titolo di cauzione) ed effettuato utilizzando preferibilmente il 

circuito SEPA, perché tale modalità rende piu’ spedita ed agevole la restituzione della cauzione nell’ipotesi di mancata aggiudicazione. 

Si avvisa altresi’ che Il saldo prezzo non deve essere versato sul conto cauzioni, ma sul conto intestato alla procedura che verrà indicato dal delegato 

alla vendita. 

 Causale da indicare per l’effettuazione del bonifico: “Versamento cauzione” (senza ulteriori specificazioni di dati identificativi della     Procedura – nè 

numero né anno ruolo) 
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La suddetta cauzione verrà imputata in conto prezzo in caso di aggiudicazione, ovvero restituita all’offerente a seguito dell’esclusione dello stesso 

dalla procedura di aggiudicazione. La restituzione avverrà esclusivamente a mezzo bonifico bancario sul conto di provenienza. 

Il bonifico dovrà essere effettuato in modo tale che la somma sia presente sul conto corrente intestato alla procedura entro il giorno precedente 

l’udienza di vendita telematica. 

Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica il Curatore non riscontri l’accredito delle somme sul conto corrente intestato alla Procedura 

Fallimentare secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile. 

 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’IMMOBILE 

1. Modalità di svolgimento della gara 

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato dal curatore attraverso la piattaforma informatica messa a disposizione dal 

gestore della vendita. Le buste telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal curatore nella data ed all’orario indicati nell’avviso con riferimento 

all’udienza di vendita telematica. La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo tramite l’area riservata del sito del gestore 

della vendita telematica che dovrà essere indicato nell’avviso di vendita, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni 

ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita sulla casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta, precisando che anche nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, 

l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide il curatore aprirà la gara telematica tra gli offerenti. Gli offerenti potranno effettuare rilanci (nel 

rispetto degli importi minimi indicati) attraverso la procedura telematica messa a disposizione dal gestore.  

Il gestore della vendita telematica comunicherà ai partecipanti ogni rilancio all'indirizzo di posta elettronica certificata o di posta elettronica certificata 

per la vendita telematica comunicato dal soggetto partecipante e con SMS. Al termine del lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara, il 

gestore della vendita telematica comunicherà a tutti i partecipanti la maggiore offerta formulata, trasmettendo al curatore l'elenco dei rilanci e di coloro 

che li hanno effettuati. 

2. La deliberazione sulle offerte avverrà: 

In caso di offerta unica: 

- Qualora sia stata proposta un'unica offerta valida pari o superiore al prezzo base d’asta, essa è senz'altro accolta e il bene aggiudicato 

all'unico offerente; non saranno accolte, invece, per nessun motivo, offerte di acquisto inferiori a detto importo. 

In caso di pluralità di offerte: 

- Qualora per l'acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si procederà a gara sulla base della offerta più alta; 

- Se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni degli offerenti, il curatore dispone l’aggiudicazione a favore di colui che abbia 

proposto la offerta più vantaggiosa (nell'individuare la offerta più vantaggiosa, si terrà sempre conto del prezzo ma: (i) a parità di prezzo offerto, sarà 

prescelta l'offerta che preveda il versamento del saldo nel più breve tempo possibile; (ii) a parità di prezzo offerto e di termine per il versamento del 

saldo prezzo, sarà prescelta l'offerta che preveda la cauzione di maggiore entità; (iii) a parità di prezzo offerto, di termine per il versamento del saldo e 

di cauzione, sarà prescelta l'offerta per prima presentata. 

3. Aggiudicazione provvisoria 

Terminata la gara viene dichiarato aggiudicatario colui che ha presentato la migliore offerta valida. Le comunicazioni ai partecipanti alla gara ed 

all’aggiudicatario verranno effettuate nei termini e nei modi espressamente illustrati nel Regolamento. 

4. Termini di versamento del saldo prezzo 

Il termine per il versamento del saldo prezzo, nonché degli ulteriori oneri diritti e spese, non potrà essere superiore a 120 giorni dall’aggiudicazione. 

Il bene sarà trasferito all’aggiudicatario mediante atto pubblico ai rogiti di un Notaio con spese a carico dell’Aggiudicatario – a seguito del versamento 

del saldo prezzo, detratta la cauzione già versata, da eseguire a mezzo bonifico bancario sul conto corrente della Procedura. 

Riguardo alle spese di trasferimento si fa presente che tutte le spese relative alle formalità della trascrizione e voltura dell’atto di trasferimento, le 

imposte connesse al trasferimento del diritto reale sull’immobile, nonché i diritti d’asta, il costo dell’atto di trasferimento e le spese allo stesso collegate, 

sono a carico dell’aggiudicatario. 

In ogni caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento del residuo prezzo, delle spese connesse, dei diritti d’asta, verrà dichiarata la decadenza 
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dall'aggiudicazione con incameramento della cauzione versata. 

Per i beni immobili e gli altri beni iscritti in pubblici registri, una volta eseguita la vendita e riscosso interamente il prezzo, il Giudice Delegato ordina, 

con decreto, la cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, nonché delle trascrizioni dei pignoramenti e dei sequestri conservativi e di 

ogni altro vincolo, con la sola eccezione dei “Gravami non cancellabili”. 

5. Pubblicità 

Della vendita sarà data pubblica notizia mediante: 

• pubblicazione dell’avviso di vendita e dei documenti ritenuti utili alla vendita dal Curatore sul portale delle vendite pubbliche del Ministero 

della Giustizia, almeno 60 giorni prima del termine di avvio della gara; 

• pubblicazione sul quotidiano locale, in un termine non inferiore a quarantacinque giorni prima del termine dell’avvio della gara, di un avviso, 

redatto in conformità al modello pubblicato sul sito del Tribunale; 

• pubblicazione dell’avviso di vendita e dei documenti ritenuti utili alla vendita dal Curatore, almeno 60 giorni prima del termine di avvio 

della gara sul sito internet ufficiale del Tribunale di Livorno www.tribunale.livorno.it e sul sito internet www.astegiudiziarie.it, regolarmente iscritto 

nell’apposito elenco Ministeriale. 

6. Visite. 

Per ulteriori informazioni inerenti la vendita e per visitare gli immobili è possibile rivolgersi al Curatore Dott. Alessandro Turini, con Studio in 

Piombino (LI) Piazza Verdi, n. 14, contattandolo ai seguenti recapiti: 

Telefono: al numero 0565.49376 

Mail: turini@auditstudio.it (modalità consigliata) 

PEC: alessandro.turini@pec.it 

 

La visita degli immobili e del compendio mobiliare potrà essere richiesta anche tramite il portale delle vendite pubbliche raggiungibile anche cliccando 

l’apposito link “RICHIEDI PRENOTAZIONE VISITA” presente sulla scheda di ciascun bene in pubblicità sul sito www.astegiudiziarie.it. 

 

 

 CARATTERISTICHE DELL’ACQUISTO COATTIVO 

La partecipazione alla gara comporta, da parte degli offerenti e degli aggiudicatari, l’accettazione incondizionata delle condizioni di vendita. 

L’acquisto mediante pubblica gara presenta alcune peculiarità, che chi intenda parteciparvi è tenuto a conoscere. Così, se non è necessario 

preoccuparsi, come invece normalmente avviene, dell’esistenza di pignoramenti e/o iscrizioni ipotecarie (che nel caso di specie certamente esistono, 

ma che verranno cancellati con spese a carico della Procedura pochi giorni dopo l’emissione dell’atto di trasferimento), è fondamentale, invece, dare 

preventiva attenta lettura alla relazione di stima del perito  che, al pari dell’Avviso di vendita, della presente ordinanza e dei suoi allegati (la 

partecipazione alla gara presuppone infatti la conoscenza integrale di tutti i predetti documenti), potrà essere visionata, oltre che in Cancelleria e presso 

lo Studio del Curatore, anche attraverso la consultazione dei siti internet sopra indicati e ciò in quanto: 

• l’acquisto avverrà nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con le relative pertinenze e servitù, accessori, ragioni ed azioni, 

servitù attive e passive, senza alcuna garanzia per vizi, mancanza di qualità e/o irregolarità urbanistiche, a corpo e non a misura, così che 

eventuali differenze di metratura, nonché vizi, mancanze di qualità o difformità, che venissero a riscontrarsi nell’immobile oggetto di vendita 

non potranno dar luogo a risarcimenti, indennità o riduzioni di prezzo; 

• la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun 

motivo; 

• l’aggiudicatario subentrerà nei diritti della società fallita proprietaria verso chiunque vantati e a qualunque titolo, con tutte le pertinenze, i 

vincoli ed i limiti che erano propri di quest’ultima; 

• eventuali abusi urbanistici dovranno essere regolarizzati a cura e spese dell’aggiudicatario, ove le normative di tempo in tempo vigenti lo 

consentano; in difetto, l’immobile dovrà essere rimesso in pristino sempre a spese dell’aggiudicatario; l’esistenza di eventuali vizi per 
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mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere – ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti 

dalla necessità di adeguamento degli impianti alle norme vigenti e quelli connessi alle spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno 

precedente non pagate dal debitore – per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati nella perizia, non 

potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni; 

• l’immobile è venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti che, ove esistenti al momento della vendita, saranno 

cancellati a cura e spese della procedura; non potranno invece essere oggetto di cancellazione gli eventuali vincoli trascritti quali: domande 

giudiziali, fondi patrimoniali o sequestri penali. 

• L’aggiudicatario risponde in solido con il debitore per le spese condominiali dell'anno in corso  e dell'anno precedente 

 

 

Il Tribunale non si avvale di mediatori e nessun compenso per mediazione deve essere corrisposto ad 

Agenzie Immobiliari o ad altri soggetti, né per vedere l’immobile né per qualsiasi altra attività. 

 

Ogni ulteriore informazione (tra cui: destinazione urbanistica, regolarità edilizia, ecc.) è desumibile dalla relazione di stima, che ciascun 

interessato ha l’obbligo di esaminare, nonché dalle informazioni che saranno rilasciate dal professionista delegato. 

 

Il Professionista Delegato  

Dott. Alessandro Turini 
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